
L’espressione  della  passione
e del movimento: Gianlorenzo
Bernini
Gianlorenzo Bernini, figura preminente del barocco italiano, è
celebre per le sue straordinarie opere scultoree che hanno
segnato un’epoca e continuano a ispirare gli amanti dell’arte
in tutto il mondo.

Tra le sue opere più iconiche spiccano “Apollo e Dafne”, “Il
ratto di Proserpina” e “Il David”, ciascuna rappresentante del
suo  straordinario  talento  nel  catturare  l’essenza  del
movimento  e  delle  emozioni  umane.

Apollo e Dafne: Un Momento di Trasformazione Eterna

La  scultura  di  “Apollo  e  Dafne”  di  Gianlorenzo  Bernini,
realizzata tra il 1622 e il 1625, cattura l’intenso momento di
trasformazione mitologica tra Apollo e Dafne.

Nella mitologia greca, Apollo, dio della luce e delle arti, si
innamora della ninfa Dafne, che per sfuggire al suo amore
indesiderato  si  trasforma  in  un  albero  di  alloro.  Questa
metamorfosi è magistralmente rappresentata da Bernini, che dà
vita a questa storia attraverso il marmo.

La scena è dinamica e carica di energia, con Apollo insegue
Dafne mentre lei si trasforma. Gli sguardi intensi, le pose
fluide e le texture dettagliate creano un senso di movimento
palpabile.

La pelle di Dafne si trasforma in corteccia, e le foglie
spuntano dai suoi arti, un’illusione resa così realistica che
si avverte quasi il profumo dell’alloro.

Il Ratto di Proserpina: Un Capolavoro di Emozione e Dettaglio
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L’opera “Il ratto di Proserpina” è un capolavoro intriso di
drammaticità e maestria tecnica. Realizzata tra il 1621 e il
1622, questa scultura cattura il momento in cui Plutone, dio
degli Inferi, rapisce Proserpina, figlia di Cerere, per farne
la regina degli Inferi.
La scena è pervasa da un’intensa emozione, con Proserpina che
esprime terrore e sorpresa mentre è trascinata via.

Bernini  dimostra  la  sua  abilità  nel  modellare  la  pietra,
rendendo  il  marmo  così  vivido  che  sembra  fluire  come  il
tessuto.

L’attenzione ai dettagli anatomici, alle pieghe dei vestiti e
all’espressione dei volti è straordinaria.
Questa combinazione di maestria tecnica e intensità emotiva
rende “Il ratto di Proserpina” un’opera che continua a toccare
il cuore degli spettatori.

Il David: Forza, Bellezza e Tensione

Il  “David”  di  Gianlorenzo  Bernini  è  una  reinterpretazione
unica del celebre soggetto biblico. Questa scultura in marmo
bianco  rappresenta  Davide  nel  momento  precedente  il
combattimento  con  Golia.

Bernini cattura il momento di tensione e concentrazione, in
cui Davide stringe la fionda, pronto a sfidare il gigante.

La  forza  e  la  bellezza  fisica  di  Davide  sono  esaltate
attraverso  la  maestria  nel  modellare  la  pietra.
Le venature e i muscoli del marmo sembrano vibrare di energia.
Il volto concentrato di Davide e la sua postura determinata
evocano il senso di coraggio e determinazione.
L’opera incarna la lotta tra il bene e il male, la forza e la
debolezza,  catturando  un  momento  cruciale  e  iconico  nella
storia biblica.

In conclusione, le opere scultoree di Gianlorenzo Bernini,
quali “Apollo e Dafne”, “Il ratto di Proserpina” e “Il David”,



rappresentano la maestria e la genialità di un artista il cui
lavoro ha sfidato il tempo.

Attraverso il marmo, Bernini è riuscito a catturare l’essenza
del movimento, dell’emozione e della bellezza umana, lasciando
un’impronta indelebile nella storia dell’arte. Le sue opere
continuano a ispirare e ad affascinare il pubblico anche oggi,
dimostrando la potenza senza tempo dell’espressione artistica.

Francesco Borromini: il genio
dell’architettura barocca
L’arte  e  l’architettura  barocca  hanno  lasciato  un’impronta
indelebile nella storia del mondo artistico, e uno dei maestri
indiscussi di questo periodo è Francesco Borromini.

Nato nel 1599 a Bissone, in Svizzera, Borromini divenne uno
dei principali architetti del XVII secolo, noto per il suo
stile innovativo e visionario.
Questo articolo esplorerà le principali opere architettoniche
di  Borromini,  rivelando  il  suo  genio  e  la  sua  influenza
duratura nell’ambito dell’architettura barocca.

Chiesa di San Carlo alle Quattro Fontane

Una delle opere più iconiche di
Borromini  è  la  Chiesa  di  San
Carlo  alle  Quattro  Fontane,
situata a Roma. Questa chiesa è
un esempio straordinario del suo
talento nell’uso della geometria
e  della  luce  per  creare  un

ambiente  unico  e  suggestivo.
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La facciata della chiesa è una complessa fusione di curve e
controc curve, con quattro fontane ai suoi angoli, da cui
prende il nome.
L’interno della chiesa è altrettanto impressionante, con una
cupola  ellittica  che  sembra  fluttuare  nell’aria,  grazie
all’uso  sapiente  degli  stucchi  e  delle  aperture  luminose.
Borromini ha dimostrato qui la sua abilità nel creare spazi
che invitano alla contemplazione e alla spiritualità.

 

Sant’Ivo alla Sapienza

Un’altra opera straordinaria di
Borromini a Roma è la chiesa di
Sant’Ivo  alla  Sapienza.  Questo
edificio  è  celebre  per  la  sua
cupola a spirale, unica nel suo
genere. Borromini ha creato una
struttura  complessa  e
innovativa, che sfida la gravità
e  sembra  danzare  nel  cielo

romano.

La facciata della chiesa è ornata da una serie di simboli e
dettagli  intricati,  che  testimoniano  la  profondità  del
pensiero dell’architetto. Sant’Ivo alla Sapienza è un esempio
di  come  Borromini  abbia  combinato  l’architettura  con  la
matematica e la simbologia per creare opere di straordinaria
bellezza e significato.

Palazzo Barberini

Oltre  alle  chiese,  Borromini  ha  lasciato  un’impronta
significativa anche nel mondo dell’architettura civile. Il suo
lavoro più noto in questo campo è il Palazzo Barberini, che
oggi ospita la Galleria Nazionale d’Arte Antica a Roma.

Il palazzo è un esempio straordinario di architettura barocca,
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con una facciata grandiosa e ornata. L’interno presenta una
serie di sale magnificamente decorate, tra cui la famosa Sala
delle Api. Borromini ha contribuito a creare uno spazio che
combina l’opulenza e l’eleganza con un senso di grandezza e
teatralità, tipico del periodo barocco.

Chiesa di San Giovanni in Laterano (Cappella Corsini)

Infine,  la  Chiesa  di  San  Giovanni  in  Laterano  ospita  la
Cappella Corsini, un’altra opera iconica di Borromini. Qui,
l’architetto  ha  dimostrato  il  suo  talento  nel  creare  uno
spazio sacro di rara bellezza.

L’interno della cappella è decorato con stucchi elaborati e
una cupola decorata con affreschi che raffigurano la gloria di
Sant’Andrea Corsini. Borromini ha creato un ambiente che evoca
una  sensazione  di  sacralità  e  devozione,  trasportando  i
visitatori in un mondo di spiritualità e bellezza.

In  conclusione,  le  opere  architettoniche  di  Francesco
Borromini rimangono tra le pietre miliari dell’architettura
barocca. Il suo genio nell’uso della geometria, della luce e
della simbologia ha lasciato un’impronta duratura nel mondo
dell’arte e dell’architettura.

Visitare le sue creazioni è un’esperienza straordinaria che ci
permette di immergerci nel mondo affascinante e complesso del
barocco, grazie alla visione e al talento di un grande maestro
come Borromini.

L’espressione  della  passione

https://www.pomezianews.it/2021/10/lespressione-della-passione-e-del-movimento-gianlorenzo-bernini-2/


e del movimento: Gianlorenzo
Bernini
Gianlorenzo Bernini, figura preminente del barocco italiano, è
celebre per le sue straordinarie opere scultoree che hanno
segnato un’epoca e continuano a ispirare gli amanti dell’arte
in tutto il mondo. Tra le sue opere più iconiche spiccano
“Apollo  e  Dafne”,  “Il  ratto  di  Proserpina”  e  “Il  David”,
ciascuna  rappresentante  del  suo  straordinario  talento  nel
catturare l’essenza del movimento e delle emozioni umane.

Apollo e Dafne: Un Momento di Trasformazione Eterna

La  scultura  di  “Apollo  e  Dafne”  di
Gianlorenzo  Bernini,  realizzata  tra  il
1622 e il 1625, cattura l’intenso momento
di trasformazione mitologica tra Apollo e
Dafne. Nella mitologia greca, Apollo, dio
della luce e delle arti, si innamora della
ninfa Dafne, che per sfuggire al suo amore
indesiderato si trasforma in un albero di
alloro.  Questa  metamorfosi  è
magistralmente  rappresentata  da  Bernini,
che dà vita a questa storia attraverso il
marmo.

La scena è dinamica e carica di energia, con Apollo insegue
Dafne mentre lei si trasforma. Gli sguardi intensi, le pose
fluide e le texture dettagliate creano un senso di movimento
palpabile. La pelle di Dafne si trasforma in corteccia, e le
foglie  spuntano  dai  suoi  arti,  un’illusione  resa  così
realistica che si avverte quasi il profumo dell’alloro.

Il Ratto di Proserpina: Un Capolavoro di Emozione e Dettaglio
Anatomico
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L’opera  “Il  ratto  di  Proserpina”  è  un
capolavoro  intriso  di  drammaticità  e
maestria tecnica. Realizzata tra il 1621 e
il 1622, questa scultura cattura il momento
in cui Plutone, dio degli Inferi, rapisce
Proserpina, figlia di Cerere, per farne la
regina degli Inferi. La scena è pervasa da
un’intensa  emozione,  con  Proserpina  che
esprime  terrore  e  sorpresa  mentre  è
trascinata  via.

Bernini  dimostra  la  sua  abilità  nel  modellare  la  pietra,
rendendo  il  marmo  così  vivido  che  sembra  fluire  come  il
tessuto. L’attenzione ai dettagli anatomici, alle pieghe dei
vestiti e all’espressione dei volti è straordinaria. Questa
combinazione di maestria tecnica e intensità emotiva rende “Il
ratto di Proserpina” un’opera che continua a toccare il cuore
degli spettatori.

Il David: Forza, Bellezza e Tensione

Il  “David”  di  Gianlorenzo  Bernini  è  una  reinterpretazione
unica del celebre soggetto biblico. Questa scultura in marmo
bianco  rappresenta  Davide  nel  momento  precedente  il
combattimento  con  Golia.  Bernini  cattura  il  momento  di
tensione e concentrazione, in cui Davide stringe la fionda,
pronto a sfidare il gigante.

La  forza  e  la  bellezza  fisica  di  Davide  sono  esaltate
attraverso la maestria nel modellare la pietra. Le venature e
i muscoli del marmo sembrano vibrare di energia. Il volto
concentrato di Davide e la sua postura determinata evocano il
senso di coraggio e determinazione. L’opera incarna la lotta
tra il bene e il male, la forza e la debolezza, catturando un
momento cruciale e iconico nella storia biblica.

In conclusione, le opere scultoree di Gianlorenzo Bernini,
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quali “Apollo e Dafne”, “Il ratto di Proserpina” e “Il David”,
rappresentano la maestria e la genialità di un artista il cui
lavoro ha sfidato il tempo. Attraverso il marmo, Bernini è
riuscito a catturare l’essenza del movimento, dell’emozione e
della bellezza umana, lasciando un’impronta indelebile nella
storia dell’arte. Le sue opere continuano a ispirare e ad
affascinare il pubblico anche oggi, dimostrando la potenza
senza tempo dell’espressione artistica.


